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la pena secondaria. È una tale enormità , o 
signori, che non so come l ' intelligenza del 
presidente della Giunta delle elezioni po t r à 
risolvere. 

Io r i tengo che anche nel meri to la sem-
plice enunciazione di questo s ta to di dir i t to 
e di f a t to del mio compagno di lista, per cui 
noi domandiamo la convalida, bast i per fa r 
risolvere il p roblema a nost ro favore, pro-
blema che voi, dico, siete obbligati a risol-
vere anche per una ragione ind ipendente dai 
criteri giuridici che possono essere una delle 
norme, ma che non sono t u t t e le norme 
che qui si applicano. 

Yoi dovete pronunziare un giudizio anche 
come consesso politico in quan to siete una 
Assemblea sovrana, e pote te giudicare nei 
r iguardi della eleggibilità o della non eleg-
gibilità. 

Voi avete qui un candidato che si pre-
senta a voi con una amnis t ia che lo dichiara 
r iabi l i ta to espressamente dalla interdizione 
pe rpe tua dai pubblici uffici, e voi, seguendo 
il criterio della maggioranza della Giunta , 
lo vorreste espellere perchè r i tenete che la 
conseguenza della condanna superi quello 
che la Corte ha già cancellato con t u t t i gli 
effet t i conseguenti . 

Io credo che voi appl icando un criterio 
politico, r isolverete meglio la questione che 
non cristall izzandovi nei criteri giuridici, 
i quali, del resto, sono contrar i alla tesi della 
maggioranza della Giunta . 

Vi ho det to in principio che è per que-
ste ragioni, squis i tamente giuridiche, e per 
ragioni polit iche che siamo qui a fa re que-
sta discussione dalla quale esula nel campo 
pa r l amen ta re per quan to si a t t iene al nost ro 
gruppo, qua lunque ambizione di concórrente. 
I n f a t t i , il cand ida to che segue nella lista 
l 'onorevole Giorgio dice che riconosce espres-
samente la giustezza della causa del Giorgio, 
e che non in tende chiedere se non la con-
fe rma del Giorgio perchè male si ada t te -
rebbe a sosti tuire un collega che sa eletto 
di pieno dr i t to . 

E d io vi ho de t to che se voi d iversamente 
risolveste questo problema, dareste modo di 
r i tenere che anche nei giudizii della maggio-
ranza della Giunta e nei giudizii della Ca-
mera hanno presa le quisquilie locali. Bi-
cordo che nel 1923 quando si è discusso 
della legge elettorale politica, l 'onorevole 
Mussolini, in ter loquendo sulla quistione del 
collegio nazionale, ha det to , se non erro, 
che era favorevole a questa tesi perchè 
l a ba t tag l ia elet torale è impern ia t a sul col-
legio nazionale che toglie di mezzo t u t t e 

le miserie personali e locali nelle discussioni 
politiche e lascia libero campo al cozzo delle 
idee e rende la lo t ta superiore a queste 
miserie. 

Ora sarebbe ve ramen te miserevole e 
part igiano se, dopo avere impron ta to la 
legge elettorale a questi criteri, si arrivasse 
ad una . decisione, nel caso Giorgio, che desse 
adito a sospettare, ind ipenden temente dal 
relatore e dai suoi colleghi della Giunta, 
che a t t raverso alla questione giuridica si 
è voluto dare sfogo ad una persecuzione che 
da 30 anni segue questo povero e modesto 
lavora tore per il quale siamo qui a doman-
dare la convalida. 

La persecuzione politica è t an to evidente 
che basterebbe leggere la sentenza, e bas ta 
enunciare il modo come è s ta to manda to in 
carcere, come è s ta to l iberato e il modo come 
oggi si vorrebbe mandar lo fuor i della Ca-
mera. 

Pe r t an to ri tengo che la Camera voglia 
r iparare agli errori della maggioranza della 
Giunta delle elezioni, ed accogliendo le nostre 
conclusioni, che sono anche le conclusioni 
dell ' interessato, che segue nella lista, voglia 
convalidare l 'onorevole Giorgio, dichiarando 
che l 'amnis t ia del febbraio 1919 opera di 
pieno dr i t to a suo favore, e che quindi egli, 
come è s ta to dichiarato con declaratoria 
della Corte di appello di Puglia, è comple-
t amen te riabili tato, e la interdizione perpe tua 
dai pubblici uffici non sussiste più, nè come 
pena speciale, nè come pena maggiore di 
cinque anni nei suoi effetti . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 
l 'onorevole Aldi-Mai, relatore della maggio-
ranza della Giunta. 

ALDI-MAI, relatore della maggioranza. 
Sarò brevissimo perchè la quistione non 
può interessare la Camera in quan to non 
è questione politica, ma è questione perfet-
t a m e n t e di dir i t to pr ivato, diciamo così, 
cioè se all 'onorevole Carmine Giorgio, eletto 
deputa to , e che la Giunta ha proposto 
per l ' annul lamento alla Camera, debba es-
sere conservato il m a n d a t o politico e gli ac-
cessori del m a n d a t o politico, che sono più 
impor tan t i , cioè le indenni tà e il resto, o se 
questa indenni tà ed il resto devono andare 
ad un altro rappresen tan te dello stesso par-
t i to in questa Camera, poiché anche i comu-
nisti, sebbene non siano sull 'Aventino, non 
f requen tano normalmente i lavori dell'As-
semblea legislativa. 

È doveroso r ichiamare a ld ine circostanze 
di fa t to (poiché il collega Riboldi è caduto in 
enunciazioni un pochino errate), le quali giù-


